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EDITORIALE
Prof. Massimo Alessandro Vercelloni

Presidente AL Fatebenefratelli ODV-ETS

L’ARCOBALENO
DOPO IL TEMPORALE
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Care Associate e Cari Associati,
scusate il ritardo, ma 
nell’ultimo periodo abbiamo 

dovuto affrontare molte criticità per 
poter continuare ad esistere.
SI avete capito bene per continuare  
ad esistere,  in quanto  con  
PROVVEDIMENTO LEGISLATIVO 
vi è stata la cancellazione dello 
status di ONLUS e  la creazione 
dell’istituzione del RUNTS (Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore) 
nel quale avremmo dovuto confluire 
con migrazione dei dati dal Registro 
Regionale. Ciò ci ha costretti alla 
chiusura di Federal in quanto 
associazione federativa e con nostra 
sorpresa con oneri economici per 
Noi insostenibili, quali il versamento 
di € 15.000 a fondo di garanzia, 
creazione della Personalità 
Giuridica, apertura di Partita Iva con 
relativa Contabilità Ordinaria ed 
istituzione della figura del Revisore 
dei Conti.
Tutto ciò premesso ed in accordo 
con il Notaio Maddalena Ferrari, per 
difendere il diritto costituzionale 

alla libera Associazione, abbiamo 
iniziato un percorso lungo e faticoso 
che ci ha portato all’inserimento 
nel RUNTS senza gli oneri citati ed 
in particolare senza Personalità 
Giuridica.
L’onere economico per le Onlus 
attraverso l’obbligo di questo 
percorso sarebbe stato un abuso di 
potere inaccettabile e scandaloso.
La nostra tenacia è stata premiata e 
tale riconoscimento ci permetterà di 
continuare a difendere i diritti della 
fragilità che rappresentiamo.
Siamo in attesa di sapere se tale 
inserimento nel RUNTS permetterà 
di mantenere il diritto all’accredito 
del 5 X MILLE frutto della 
generosità dei nostri Sostenitori.
Un “Grazie Speciale”va fatto ai 
Nostri Donatori Liberali che con il 
loro prezioso sostegno rendono 
possibile le attività della nostra 
Associazione.
Restiamo ancora in attesa di 
conoscere da parte di Regione 
Lombardia modalità e termini del 
rientro in presenza nei locali della 

ASST Sacco-Fatebenefratelli che 
ci ospita e con la quale abbiamo 
rinnovato la Convenzione.
Siamo felici di quanto ottenuto e 
nel frattempo abbiamo provveduto 
a rinnovare e modificare il nostro 
sito  www.alfatebenefratelli.com  
per rispondere alle variazioni di 
legge con parziale cambiamento 
dell’acronimo dell’Associazione in 
Anticoagulati Lombardi 
Fatebenefratelli ODV-ETS.
Siamo certi che l’anno che ci 
attende porterà grandi successi e 
riconoscimenti sia scientifici che 
organizzativi, con la consapevolezza 
che il nostro motto “Fare del bene 
aiuta a stare bene” ci conforterà 
nell’impegno e nel sacrificio 
quotidiano.
Un sincero augurio di Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo a Voi ed alle 
Vostre famiglie, con la speranza che 
sappia regalarVi ciò che desiderate.

 Massimo Alessandro Vercelloni
Presidente AL Fatebenefratelli ODV-ETS

Eccomi di nuovo a scrivere per la newsletter di AL, 
questa volta in merito alla questione della ripresa 
delle attività dopo il Covid 19.

Contrariamente all’altra ONLUS della quale faccio parte, 
Croce Bianca Milano Centro ONLUS, che non ha mai 
fermato la sua attività statutaria, durante il periodo buio 
del Covid 19, AL ha dovuto sospendere alcune attività, di 
una delle quali faccio parte anch’io. L’attività di segreteria 
ha subito un lungo stop, con conseguenti problemi dati 
dal mancato monitoraggio del lavoro dei nostri medici 

ed infermieri e, soprattutto, dei nostri associati in terapia 
anticoagulanti.
La domanda è semplice
Alla luce della nuova squadra di Governo, quando 
potremo riprendere la nostra attività statutaria? 
Io sinceramente vedo, nella ripresa dell’attività, un 
barlume di speranza.

Dott. Uriele De Piano
Soccorritore volontario in Croce Bianca Milano Onlus 

e Volontario Amministrativo AL

LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DOPO IL COVID 19



Avendolo trovato davvero 
scorrevole e sintetico, vorrei 
condividere con Voi alcuni 

contenuti.
Innanzi tutto una breve 
presentazione dell’autrice: Claudia 
Fiaschi nasce a Firenze nel 1965; 
sempre impegnata nelle attività 
relative al Terzo Settore, sia nel 
volontariato che nell’impresa 
sociale, ha fondato nel 1987 la 
Cooperativa sociale L’Abbaino.
Dal 2005 al 2008 è stata prima 
vicepresidente e poi presidente 
del Consorzio Nazionale GM, la più 
grande rete di cooperative sociali 
italiana. Dal 2017 al 2020 è stata 
portavoce nazionale del Terzo 
Settore.
Il punto di sintesi del testo parte 
dalla “Dichiarazione dei diritti 
dell’Uomo e del Cittadino” nella 
rivoluzione francese del 1789; con 
essa si proclamava l’uguaglianza 
di tutti i membri della comunità 
aprendo la strada alle moderne 
democrazie occidentali.
Una prima considerazione storica: 
prima della rivoluzione, la società 
francese era divisa in ceti.
Il Terzo Stato, dopo Clero e Nobiltà, 
era anche l’unico che pagava le 
tasse e assolveva alla maggior 
parte di attività di interesse 
generale, produttive e sociali, 
indispensabili al funzionamento 
della nazione.
Nonostante ciò non aveva alcun 
peso nella vita pubblica del paese, 
sia come rappresentanti legittimi 

sia in termini di concreta possibilità 
di influenzare le scelte politiche ed 
amministrative.
In riferimento a quanto sopra 
l’autrice avanza un parallelismo 
ardito ma reale con la condizione 
attuale del Terzo Settore.
La Fiaschi prova ad argomentare 
le ragioni del Terzo Settore italiano 
che vive contraddizioni analoghe 
a quelle del Terzo Stato nel 
Settecento; e cioè protagonista 
indispensabile nelle nostre 
comunità ma non presente nelle 
agende dei decisori politici ed 
istituzionali.
In pratica si trova a essere oggetto 
di una sopravvalutazione dalle 
autorità nei momenti di bisogno, 
per poi essere ignorato nei 
momenti di non emergenza.
Il pamphlet della Fiaschi si articola 
in brevi capitoli, i più significativi 
dei quali parlano di:

• Parallelismo Terzo Stato – Terzo 
Settore

• Condizione attuale del Terzo 
Settore

• Il valore sociale del Terzo Settore
• La posizione del Terzo 

Settore nell’ordinamento 
politico,economico, sociale

• Chi sono gli amici del Terzo 
Settore

In questa uscita, iniziamo a parlare 
del parallelismo; nelle prossime, 
esamineremo brevemente gli altri 
contenuti.
Dunque, riprendendo quanto detto 
in introduzione, il parallelismo tra 
i due Terzi (Terzo Stato e Terzo 
Settore) sorge spontaneo.
L’attuale Terzo, a noi familiare, 
è la componente del paese 
maggiormente impegnata nel 
conseguimento dell’interesse 
generale; è sotto i nostri occhi 

il fatto che il nostro sistema di 
welfare si compone di iniziative 
integrate tra sistema pubblico e 
azioni del Terzo.
Ogni rete associativa è impegnata 
in azioni di sostenibilità e porta 
avanti progetti innovativi insieme 
con altre realtà della propria 
comunità di riferimento.
Per esempio guardiamo la Sanità: 
qui il Terzo ricopre un ruolo 
centrale in tante iniziative a 
livello territoriale e ospedaliero: 
prevenzione e promozione della 
salute, accesso alle cure sanitarie 
ed ai farmaci per persone in 
povertà, presenza in ospedali e 
luoghi di cura; è quindi evidente 
come il Terzo ricopra un ruolo 
capillare in ambito sanitario; ruolo 
talvolta imprescindibile in alcune 
regioni, che non possono farne a 
meno.
Guardiamo ora alla Educazione: 
il 58% di asili nido e scuole 
d’infanzia ma anche di scuole 
primarie sono portati avanti da 
enti del Terzo.
Nell’ambito delle politiche attive 
del lavoro, Il Terzo è il settore con 
il maggior impatto occupazionale 
in proporzione al valore economico 
movimentato; le cooperative 
sociali di inserimento lavorativo 
per esempio, rappresentano la più 
efficace esperienza di politiche 
attive del lavoro.
Oggi sono 3.000 in Italia e offrono 
lavoro regolare a più di 20.000 
persone in grave disagio, riducendo 
i costi pubblici dell’assistenza e 
garantendo autonomia economica 
e qualità della vita a persone che 
danno un contributo fattivo alla 
comunità, persone altrimenti perse.
Nel settore culturale infine sono 
portate avanti da enti del Terzo 
la gran parte delle iniziative quali 
il presidio, la manutenzione e l’ 

TERZO SETTORE OGGI 
INDICATORE DI CIVILTÀ DI UN PAESE
HO APPENA TERMINATO DI 
LEGGERE UN BREVE E CONCISO 
TESTO DI CLAUDIA FIASCHI
SUL TERZO SETTORE; 
IL TITOLO È INFATTI “TERZO”
CON SOTTOTITOLO “LE ENERGIE 
DELLE RIVOLUZIONI CIVILI”

4



apertura al pubblico di siti turistici 
minori, nonché la realizzazione di 
progetti culturali di prossimità.
Da ultimo l’impatto economico 
ed occupazionale: i dati ISTAT 
evidenziano la forte crescita: sono 
più di 360.000 organizzazioni 
no profit con più di 860.000 
dipendenti, con un tasso di crescita 
annuo del 2%.
Questi dati collocano il Terzo 

tra le forze imprenditoriali ed 
economiche più promettenti del 
paese.
Si prenda allora in prestito i 
principi della Carta dei Diritti 
della rivoluzione francese e si 
affrontino concretamente le 
questioni principali che riguardano 
il Terzo con l’obiettivo di aprire la 
strada ai diritti che la Costituzione 
ed il Codice del Terzo settore 

riconoscono già, ma che fanno 
fatica a imporsi nell’opinione 
pubblica e tra i decisori.

Dott. Roberto Gamberini
Senior consultant CNA Pavia

12 dicembre 2022
(sintesi del testo di Claudia Fiaschi: 

TERZO – le energie delle rivoluzioni civili 
– corsera agosto 2022)
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Non era mia intenzione 
spiegare la “scienza”nel suo 
insieme quanto farne capire 

le sue implicazioni, la sua vastità, 
delimitandone i confini attuali. 
Era per me descrivere a parole la 
bellezza di un’opera d’arte senza 
poterla presentare come immagine 
visiva. Era come raffigurare a parole 
il fascino della “Gioconda”senza 

avvalermi di qualche utile e 
necessaria immagine che la 
potesse esprimere. Ho proseguito 
in questo arduo impegno forte della 
convinzione che l’opera scientifica 
dei medici, l’attività di ricerca dei 
biologi e quella degli studiosi di 
epidemiologia sia degna di essere 
valorizzata, capita e, perché no, 
anche amata.
Amare significa anche e soprattutto 
comprendere.
Per queste ragioni mi sono 
impegnato a far conoscere al meglio 
le implicazioni e le metodologie che 
la scienza nel suo insieme utilizza 
e propone. Mi rendo perfettamente 
conto che quando un medico mi 

propone una qualsiasi medicina per 
un disturbo fisico non sono tenuto 
a conoscere la “biochimica”del 
prodotto benefico che assumo. 
Sarebbe a dir poco ridicolo e sciocco 
chiedere la formula chimica del 
preparato che mi serve ad alleviare 
il disturbo. Per prima ragione la 
formula chimica non mi servirebbe 
a molto se non mi fosse presentato 
insieme ad essa anche l’iter di 
ricerca che stato necessario per la 
sua creazione. Ed anche quest’ultimo 
non mi potrebbe aiutare molto 
senza la sua storia biologica che ha 
permesso ai medici e ai farmacisti 
di arrivare a dette formulazioni. Il 
tempo necessario per rispondere 

INSOLITE CONCLUSIONI DI QUESTA MIA 
BREVE CARRELLATA SULLA SCIENZA

QUANDO HO INIZIATO A 
DESCRIVERE LE METODOLOGIE 
DELLA SCIENZA MI SONO 
APPRESTATO A QUEST’IMPRESA 
CON ANIMO SERENO E CON 
GRANDE UMILTÀ...
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alle mie domande sarebbe enorme 
esulando dalle ragioni che hanno 
spinto il mio medico prospettarmi 
una data medicina.
È lo stesso discorso che quando 
prendiamo un aereo per farci 
trasportare in un determinato luogo 
fossimo spinti a chiede i progetti 
ingegneristici del velivolo prima 
d’imbarcarci….
Questi miei pensieri chiariscono 
(o almeno tentano) di chiarire il 
grande spazio temporale che si 
deve affrontare per poter parlare 
di scienza. Le presenti riflessioni 
provano, comunque, a far presente 
che non è più possibile essere 
profondamente competenti di 
ogni settore scientifico che l’uomo 
ha creato. A mio modesto parere 
dobbiamo porre fiducia nelle 
persone che sono “competenti”e 
nelle loro sincere intenzioni.
Credo che il mio medico sia 
onestamente intenzionato a 
propormi il meglio che, a suo parere, 
il mercato offre. Questo non significa 
che non sia in grado di fare errori 
perché l’errore è una componente 
delle metodologie scientifiche e che 
bisogna considerare nel percorso 
della ricerca.
Abbiamo in precedenza sondato 
alcuni temi che sono di grande 
importanza per chi desidera 
introdursi nel mondo scientifico e in 
particolare in quello biologico.
Mi sono permesso definire la 
biologia (e ovviamente la medicina) 
come un grande pianeta che 
noi esseri umani stiamo ancora 
studiando per determinarne i 
confini e tracciare le prime cartine 
orientative. Ho volutamente definito 
un continente speciale, tra tanti altri 
che determinano il pianeta Biologia, 
il “Continente Virus”.
È, per semplici ragioni, uno dei tanti 
continenti poco conosciuti che gli 
studiosi tentano di esplorare al 
fine di poterlo comprendere per 
“gestirlo”al fine di salvaguardare e 
difendere la salute dell’umanità.
In questi ultimi anni siamo stati 
aggrediti da un particolare virus 

insidioso che gli epidemiologhi lo 
definiscono con l’appellativo di 
“corona – Corona virus”a causa 
della sua forma che si rileva ai 
potentissimi microscopi. È un 
temibile nemico che procura a 
coloro i quali aggredisce, notevoli 
sofferenze e in taluni casi una morte 
che possiamo definire atroce.

Le più potenti società 
farmaceutiche, 
sollecitate dall’urgenza, 
sono riuscite in tempi 
veramente brevi a creare 
un vaccino che protegge 
da questa entità 
catastrofica.
È un’impresa titanica che l’umanità 
scientifica ha saputo realizzare 
stimolata dalla necessità di 
proteggersi da questo flagello.
Ma il pianeta virus reagisce con una 
sua specifica metodologia.
Cercherò di prospettare le tematiche 
appena accennate scusandomi con il 
gentile lettore e pregandolo di avere 

comprensione nei miei riguardi in 
quanto sono un biofisico e non un 
infettivologo. Mi auguro di essere 
tollerato se molte osservazioni 
che presento sono lacunose, in tal 
caso ricordo che il mio discorso 
ha lo scopo di “sorvolare sul 
pianeta virus”e quando si sorvola, 
i dettagli tendono, naturalmente, a 
sfuggire. In un articolo precedente 
ho ricordato che il Prof Stephen 
Hawking affermava che la vita 
sembra essersi originata negli oceani 
primordiali ricoprenti la terra quattro 
miliardi di anni fa. Egli ritiene che, 
forse, le collisioni casuali tra gli 
atomi portarono alla formazione di 
macromolecole in grado di riprodursi.
Il risultato di questi “urti 
molecolari” fu la creazione della 
molecola DNA (Acronimo di acido 
desossiribonucleico) probabilmente 
entro il nucleo di una cellula.
Questa struttura biologica è la base 
di ogni forma di vita terrestre; fu 
scoperta da Francis Crick e James 
Watson nel laboratorio Cavendish di 
Cambridge nel 1953, ha una struttura 
a doppia elica, simile a una scala 
a chiocciola. I due filamenti della 
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doppia elica sono legati da coppie 
di basi azotate, corrispondenti ai 
gradini stessi della scala in tema. 
Ci sono quattro tipi di basi azotate: 
citosina, guanina, adenina e timina.
L’ordine in cui le diverse coppie 
di basi azotate compaiono lungo 
la doppia elica rappresenta il 
messaggio biologico dell’organismo 
in riproduzione.
Questa sequenza rappresenta il 
linguaggio che il mondo biologico 
riconosce e al quale si attiene per la 
creazione dell’entità reale.

Utilizzando termini 
semplici la riproduzione 
cellulare avviene con un 
processo in cui la doppia 
elica del DNA gioca 
un ruolo di primaria 
importanza. 

Osserviamo che questa struttura 
biologica per raddoppiarsi deve 
ricostruire le sue “sequenze di 
basi azotate”e quindi verificare se 
queste sono conformi, cioè simili 
all’originale. In quest’ultima fase il 
secondo filamento gioca un ruolo di 
grande importanza perché impone 
che la sequenza sia identica al 
primigenio. La natura prescrive che 
la cellula riprodotta sia figlia e quindi 
fedele copia dell’originale.
Talvolta nella riproduzione cellulare 
si verificano errori nell’ordine 
sequenziale delle basi azotate 
(che rappresentano gli scalini della 
doppia elica). Questi errori genetici 
detti anche “mutazioni”rendono 
il DNA incapace di riprodursi 
ulteriormente e sono quindi destinati 
a sparire. Talvolta l’errore è tale che 
favorisce le chance di sopravvivenza. 
In tal caso l’informazione contenuta 
nella sequenza di basi azotate inizia 
pian piano ad evolversi e a crescere 
di complessità. Questo è quanto la 
natura tenta di difendersi.
Come ho già detto i virus sono 
formati da una sola catena che 
chiamiamo RNA (RNA, acido 

ribonucleico). Nella loro riproduzione 
i virus ricombinano la sequenza 
secondo leggi casuali o in termini 
inglesi “random”. Non hanno, però, 
nessun metodo di controllo per 
verificare se l’esito della nuova 
versione sia stato favorevole o 
meno perché il virus non ha alcun 
confronto come avviene per le cellule 
utilizzando il DNA.
Spendo due parole in merito al 
concetto di casualità.
È intuitivo il fatto che se alcuni 
elementi si devono ricombinare 
tra loro, come detto in precedenti 
articoli, le leggi di ricombinazione 
possono essere svariate quanto 
diversi possono essere “i modi di 
ricombinazione”. 
I matematici definiscono una 
distribuzione “piatta”quella struttura 
logica nella quale tutti i possibili 
valori determinati nel suo intervallo 

hanno l’identica probabilità di 
uscire (o essere generati). I fisici 
(o gl’ingegneri informatici) hanno 
a disposizione una struttura 
logica (routine) che, attivata, in un 
contesto opportuno è in grado di 
produrre numeri il cui insieme è ben 
rappresentato da una distribuzione 
piatta.
Queste strutture logiche si chiamano 
subroutine generatrici di numeri 
pseudo casuali. Il termine pseudo 
indica che le grandissime sequenze 
generate non sono però infinite.
Queste subroutine offrono 
sequenze (o insiemi di numeri 
singoli) con identica probabilità 
nell’intervallo numerico proposto. 
Il commercio offre, di norma, 
subroutine che generano numeri 
casuali nell’intervallo 0-1. Per 
questo sono dette “normalizzate”. 
È sufficiente moltiplicare il risultato 
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del sottoprogramma ad esempio per 
100 che l’elaboratore evidenzierà 
sequenze comprese nell’intervallo da 
1 a 100. 
Saranno, diciamo, ottenibili 
sequenze, per esempio, tipo: 2, 91, 3, 
22, 7, ecc... con la certezza che detta 
sequenza non è ripetibile dal sistema 
che per un numero elevatissimo di 
risultati diversi.
Tutto ciò grazie alle leggi della 
matematica. 
Lo stesso discorso si ripete 
sempre se moltiplichiamo i 
numeri proposti della subroutine 
per 1000, ottenendo, in tal caso 
valori nell’intervallo da 1 a 1000. 
Quest’Ultimo discorso per informare 
il gentile lettore quali strumenti 
siamo potenzialmente in mano ai 
moderni ricercatori.
Riprendiamo la nostra trasvolata 
sugli immensi spazi del pianeta 

biologia e sul continente virus.
Le dimensioni della maggior parte 
delle cellule, come già accennato 
in righe precedenti, sono comprese 
tra circa 1 micron (μm) o millesimo di 
millimetro (1μm = 10–3 mm) e circa 
100 μm, mentre i batteri sono lunghi 
circa 2μm e le cellule degli animali 
superiori circa 20-30 μm. 
Riportiamo alcune dimensioni 
di virus conosciuti: Coronavirus 
dimensioni: 120 nm, Ebola virus 
dimensioni: 970 nm, E. Coli 
bacterium dim.: 2 – 3 μm.

La maggior parte dei 
virus non possono 
essere visti con un 
microscopio ottico e 
dunque per visualizzarli 
è necessario utilizzare il 
microscopio elettronico.

Gli studiosi dell’argomento 
concludono che i virus, sebbene non 
siano completamente vivi, possono 
essere considerati più che semplice 
materia inerte: tendono alla vita.
La nostra scienza ci ha fornito queste 
ultime informazioni riguardo ai 
batteri, alle cellule e ai virus. È bene, 
in quest’ultimo contesto, fare un 
piccolo sforzo per confrontare virus 
e cellule e verificare la differenza 
di metodo che la natura ha scelto 
nella duplicazione di queste 
due entità biologiche. Anche se 
abbiamo poche righe precedenti 
parlato di duplicazione è bene 
rivedere quest’ultimo concetto per 
comprendere al meglio lo sviluppo 
e l’aggressività dei virus nei nostri 
confronti.
Le cellule, come quelle umane, 
si sviluppano duplicandosi cioè 
“scindendosi in due parti”. Tale 
processo detto cariocinetico o 
mitosi rappresenta un insieme di 
trasformazioni nucleari che consente 
di mantenere costante il numero di 
cromosomi nelle cellule generate. 
Non solo le cellule figlie devono 
avere lo stesso numero di cromosomi 

ma anche la stessa sequenza nella 
scala del DNA generato. E ciò spiega 
la ragione della doppia scala e 
dell’RNA che funge da campione, 
cioè da riferimento.
I Virus invece, essendo composti da 
un solo filamento, hanno bisogno per 
la loro riproduzione di “attaccarsi”ad 
una cellula per sfruttare le proprietà 
biologiche di quest’ultima. Sia ben 
chiaro che il processo duplicativo 
dei virus è sostanzialmente diverso 
da quello cellulare anche se deve 
intervenire dentro una cellula 
(umana o animale). In conclusione, 
mi perdoni il paziente lettore per 
questa mia semplificazione, per i 
virus noi siamo un terreno di pascolo, 
in semplici parole siamo il mezzo 
per la loro riproduzione. Come ho 
già ripetuto i virus non si devono 
intendere come nemici nel senso 
che noi umani attribuiamo a detto 
termine: essi sono privi di cervello 
e non posseggono alcun sistema 
nervoso. I veri nemici dell’umanità, a 
mio parere, sono i nostri preconcetti, 
la nostra stupida retorica, la nostra 
presunzione ed egoismo. In altre 
parole la nostra aridità mentale. Le 
stupide ed ignobili battaglie che 
alcuni poveri imbecilli fanno contro 
gli sforzi che il nostro governo 
propone per la nostra salute sono un 
evidente esempio di aridità mentale.
Ricordiamo la vicenda della 
Professoressa Ilaria Capua che è 
stata costretta a lasciare le ricerche 
in Italia per recarsi in un’università 
straniera. 
Che cosa proponeva questa 
eminente scienziata? 
Auspicava di mettere a disposizione 
del terzo mondo le tecnologie 
per la fabbricazione di vaccini 
antivirus. Suggeriva in altre parole 
quello che in questi miei piccoli 
e modesti riassunti prospettavo: 
un’unificazione della cultura 
scientifica in modo universale. 
E a beneficio di chi? 
Dell’intera umanità.

Prof. Leopoldo Avalle
Biofisico – Università di Genova
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Nel terzo tempo si accorciano 
le distanze, si annullano 
le differenze, si costruisce 

comunità. Il valore sociale del Terzo 
Settore ricorda in qualche modo 
questa idea di terzo tempo; cioè a 
prescindere dalle competizioni sociali 
politiche e culturali c’è un valore 
superiore da perseguire quello che 
riequilibra le diseguaglianze, che 
mantiene la coesione sociale di una 
comunità.
Possiamo quindi dire che il Terzo 
Settore è il terzo tempo di ogni 
comunità e la costruzione di azioni 

di promozione e difesa di principi e 
diritti è un contributo insostituibile 
soprattutto nelle cause dei “senza 
diritti” e dei “senza voce”.
Non spetta al Terzo assomigliare 
alla politica ma è compito delle 
diverse forze politiche sintonizzarsi 
adeguatamente sulle priorità 
sociali della comunità che volontari 
ed operatori con il loro impegno 
quotidiano raccontano e raccolgono.
Spetta alla politica valorizzare il 
contributo del Terzo per proteggere 
e promuovere la coesione sociale nel 
paese, per migliorare l’impatto delle 
politiche.
Le azioni del Terzo sembrano oggi 
gli unici strumenti disponibili di 
concordia sociale; anche se con 
linguaggi differenti per forma 
molti enti del Terzo convergono poi 
fortemente sui contenuti, raccontano 
in modo semplice e diretto delle 
priorità raccogliendo il sentimento 
comune proiettando una visione 
del futuro auspicabile in cui siano 
presenti quei valori di solidarietà 
e cittadinanza in cui il Terzo si 

riconosce. Questi valori sono un 
richiamo ai volontari del Terzo perché 
si impegnino a rappresentare con 
consapevolezza il significato del 
proprio impegno; gli stessi valori poi 
siano richiamo anche per i decisori 
politici ed istituzionali per promuovere 
quella amministrazione condivisa 
che vede nella co-programmazione 
tra istituzioni e Terzo un modo per 
assicurare il pubblico interesse.
In chiusura quindi possiamo dire 
che il Terzo è oggi la più grande 
palestra di civismo e solidarietà per 
i beni comuni presente nel Paese 
e rappresenta un ricco vivaio di 
persone e competenze utile per 
generare e rigenerare una nuova 
classe dirigente, una nuova classe 
politica.

Dott. Roberto Gamberini
Senior consultant CNA Pavia

30 gennaio 2023
(sintesi del testo di Claudia Fiaschi: 

TERZO – le energie delle rivoluzioni civili 
– corsera agosto 2022)

BREVE PREMESSA: NEL 
RUGBY IL TERZO TEMPO È IL 
TRADIZIONALE INCONTRO DOPO 
GARA TRA GIOCATORI, FAMILIARI 
E TIFOSI DELLE DUE SQUADRE 
CHE SI SONO AFFRONTATE IN 
CAMPO; È IL MOMENTO DELLE 
RELAZIONI SOCIALI METTENDO 
DA PARTE LE RIVALITÀ, E DELLA 
ATTIVAZIONE DI LEGAMI TRA 
COMUNITÀ OSPITE E OSPITATA

TERZO SETTORE 
IL VALORE SOCIALE DEL TERZO
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FINALMENTE IL RUNTS

In questo lungo periodo il Registro 
Unico Nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS) si è consolidato 

e la nostra associazione, dopo 
una lunga e sofferta procedura, 
finalmente è stata iscritta il 5 Giugno 
2023.
Rimarrà una data storica da ricordare 
perchè (come tutte le associazioni 
che sono state iscritte) abbiamo 
dovuto apportare qualche modifica 
allo statuto che a sua volta ci ha 
obbligati a cambiare la nostra 
denominazione che ora è la seguente: 
ANTICOAGULATI LOMBARDI 
FATEBENEFRATELLI ODV – ETS.
Come sapete il Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 
è il registro telematico istituito 
presso il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali in attuazione 
degli artt. 45 e segg. del Codice del 
Terzo Settore (Decreto Legislativo 
3 luglio 2017, n. 117), per assicurare 
la piena trasparenza degli enti del 
Terzo settore (ETS) attraverso la 
pubblicità degli elementi informativi 
che vi sono iscritti. L’iscrizione al 
RUNTS consente di acquisire la 
qualifica di Ente del Terzo Settore 
(ETS) o, a seconda dei casi, quelle 
specifiche  di Organizzazione di 
Volontariato (ODV), Associazione 
di Promozione sociale (APS), Ente 
Filantropico, Rete Associativa; di 
beneficiare di agevolazioni, anche 
di natura fiscale e nei casi previsti di 
acquisire la personalità giuridica per 
poter accedere al 5 per mille e per 
specifiche tipologie di ETS a contributi 
pubblici o  di stipulare convenzioni 
con le pubbliche amministrazioni. Non 
possono utilizzare la denominazione 
di Ente del Terzo settore o quelle 
specifiche gli enti non iscritti al RUNTS.

Certamente quanto scritto sopra 
rappresenta un passo sicuramente 
importante rispetto alla situazione 
statica descritta nel passato. Da 
oltre un anno si è insediato il 
nuovo Governo di centrodestra che 
ovviamente ha delle consistenti, 
pesanti ed indubbie priorità, dalla 
situazione delle guerre tra Russia ed 
Ucraina, tra Israele e Hamas e varie 
altre per le quali ci si auspica una pace 
giusta, corretta e duratura quanto 
prima, all’attuazione del PNRR entro 
i tempi stabiliti, all’annosa e difficile 
situazione sia a livello locale che 
europea dei Migranti, al cambiamento 
del Reddito di Cittadinanza, al 
rapporto con la Cina per “la Via della 
Seta”, alle critiche situazioni in Niger 
e Yemen e così via dicendo, insomma 
tanti argomenti di assoluta peculiarità 
ed importanza. Ora però speriamo 
che il RUNTS possa essere d’auspicio 
al Governo affinchè possa dare una 
cospicua spinta al Terzo Settore che, 
come è noto a tutti, politici in testa è 
solo grazie al Volontariato che certe 
attività di assistenza e di supporto 
possono essere svolte negli ospedali 
ed in altri settori perché purtroppo lo 

Stato non ha le risorse per farle. La 
nostra Associazione ANTICOAGULATI 
LOMBARDI FATEBENEFRATELLI 
ODV – ETS, ormai ferma dal Febbraio 
2020, è ancora in attesa di poter 
riprendere il servizio in presenza ai 
pazienti presso il centro TAO (Terapia 
Anticoagulante Orale) dell’Ospedale 
Fatebenefratelli (FBF).
Noi volontari sia di “Sala” che 
“Amministrativi”, come pure il nostro 
Presidente Dr. Massimo Vercelloni, 
aspettiamo con ansia di poter vedere, 
da parte di chi è preposto per farlo, 
un semaforo verde, uno spiraglio 
di ripresa in reparto per poter stare 
vicino ai nostri assistiti e associati che 
rappresentiamo.
Durante questa attesa ciò che 
possiamo fare è quello di dare notizie 
e aggiornamenti sul nostro nuovo sito 
(www.alfatebenefratelli.com) e di 
indirizzare a chi di dovere i messaggi 
che riceviamo dai pazienti affinché 
possano ricevere una risposta alle 
loro richieste.
Cordiali Saluti.

Dott. Franco Ferrario
Volontario ANTICOAGULATI LOMBARDI 

FATEBENEFRATELLI ODV – ETS

CARI LETTORI, DOPO UNA LUNGA 
PAUSA, ECCOCI DI NUOVO CON 
LA NOSTRA NEWSLETTER E CON 
UNA PIÙ CHE POSITIVA NOTIZIA...

11



Le risorse del PNRR 
effettivamente assegnate ai 
vari enti del territorio italiano 

– ATS e Comuni soprattutto – sono 
concentrate sulla quantità degli 
importi e sulla spesa in tempi brevi.
Ciò che manca è la considerazione 
e valutazione della QUALITA’ degli 
interventi programmati.
Da questa valutazione e discussione 
il Terzo Settore è stato escluso pur 
essendo il soggetto che più di tutti ha 
sapienza  in materia sociale.
L’esclusione riguarda soprattutto due 
punti cardine che sono la premessa 
della qualità dei progetti e cioè: 
“coinvolgimento” nelle decisioni e 
“trasparenza” sulle informazioni.
 Per questo motivo il Terzo Settore 
è molto allarmato: se venisse 
confermata questa tendenza il PNRR 
si ridurrà, almeno sul fronte sociale, 
ad uno spreco gigantesco di risorse.
Nel merito, il report del Forum 
sintetizza i dati raccolti : su 1,45 
miliardi di euro stanziati con il 
PNRR a favore delle persone fragili, 
meno del 10% è stato assegnato ai 
territori; ma il fatto critico è che ad 
oggi non si riesce a sapere se e quali 
effetti quei fondi stiano iniziando a 
produrre nelle comunità; non solo ma 
il coinvolgimento delle parti sociali 
continua ad essere scarso.
Le pratiche di amministrazione 
condivise con il Terzo settore, 
previsto per legge, rimangono 
trascurate; al Terzo settore sembra 
riservato il ruolo del mero esecutore 

di progetti e questo è sicuramente un 
grave vulnus.
Il fatto di non avvalersi dell’esperienza 
di quelle realtà che meglio conoscono 
i bisogni delle persone e dei territori 
su cui ricadranno le risorse vuol dire 
rischiare di sprecarle mancando gli 
obiettivi del PNRR che ricordiamo 
sono: inclusione, contrasto alle 
disuguaglianze, alla povertà ed 
emarginazione sociale. 
I numeri contenuti nel report del 
Forum citato sopra sono indiscutibili: 
nonostante le svariate riaperture di 
bandi non si riesce a selezionare un 
numero di progetti tale da esaurire 
tutte le risorse previste; è un difficoltà 
critica che porta alla revisione del 
PNRR per rimodulare i piani, Bruxelles 
permettendo.
Per questo il Terzo settore chiede 
che siano resi pubblici gli stati di 
avanzamento dei progetti in essere 
sia per verificare quali stanno 
marciando sia per vedere se si stanno 
perseguendo gli obiettivi di crescita e 
riduzione del divario previsti dal Piano.

In complesso il Piano ha un valore di 
191,5 miliardi con circa 300 misure 
previste con scadenza 2026; tra tali 
misure, ne sono state individuate una 
sessantina che possono interessare 
il Terzo settore. Eppure finora i 
protagonisti della realizzazioni sono 
sostanzialmente gli enti pubblici 
nazionali o locali. Ciò rivela la 
scarsa comprensione che investire 
in politiche sociali aiuta anche 
l’economia; rafforzare i servizi vuol 
dire creare nuovi posti di lavoro ed 
evitare che le persone più vulnerabili 
finiscano in povertà aiutandoli e 
seguendoli nei percorsi idi autonomia 
ed inclusione. Insomma servono 
interventi strutturali  per far in modo 
che l’impatto socio-economico del 
PNRR non si esaurisca con l’esaurirsi 
dei fondi.

Dott. Roberto Gamberini
Senior consultant CNA Pavia

Dal corsera del 11.07.2023 
– buone notizie

RIPORTIAMO IN QUESTO 
ARTICOLO LA BREVE SINTESI 
DEI RISULTATI ELABORATI DAL 
FORUM NAZIONALE DEL TERZO 
SETTORE – VISIBILI SU
WWW.TERZOSETTORE.IT.
EMERGE CHIARAMENTE 
UNA SITUAZIONE PIÙ CHE 
PREOCCUPANTE

PNRR IL TERZO SETTORE PREOCCUPATO 
PER WELFARE A RISCHIO
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Oggi si sente 
parlare, sempre più 
spesso, di sfiducia 

nel domani, di stanchezza, 
di disgusto di vivere, di 
apatia, di disperazione e 
altro ancora.
Questo “male oscuro”, 
indubbiamente, è più 
frequente di quanto si 
pensi.
In un mondo, sempre 
più frenetico e tutto 
protratto sui “falsi miti”, 
sull’apparire piuttosto che 
essere, l’uomo vive, giorno 
per giorno, in una specie 
di solitudine cosmica, fatta 
di tristezza e pessimismo, 
disinteresse per tutto ciò 
che lo circonda, insomma 
in una sola parola di 
“depressione”.
In grafologia il segno 
che contraddistingue 
questo stato d’animo 
è “la discendente”. È 
quella scrittura che dal 
margine sinistro del foglio, 
allungandosi verso destra, 
tende a scendere verso il 
basso. 

È un segno che non 
esprime un atteggiamento 
positivo verso la vita. Anzi, 
è indicativo di chi ha paura 
di affrontarla e manifesta 
un calo della tenuta 
psicofisica o di stanchezza 
particolarmente 
accentuata, che facilmente 
genera in uno stato 
depressivo.
La persona tende a 
sottovalutarsi e pensa di 
non essere mai all’altezza 
della situazione. Di 
conseguenza, proprio a 
causa della scarsa fiducia 
in se stessa, non prova 
neppure ad affrontarla, è 
frustrata e manca di spirito 
agonistico, in particolare in 
campo lavorativo.
Questa insicurezza si 
ritrova nei comportamenti 
e anche nelle scelte 
affettive. In amore 
la paura di soffrire e 
di andare incontro a 
delusioni profonde la 
rende distaccata, al punto 
che il suo atteggiamento 
può essere scambiato per 

disinteresse. A pagare le 
conseguenze di questa 
continua sfiducia sono 
le emozioni, ma anche la 
sfera sessuale. 
Questo segno grafologico, 
però, solitamente è 
temporaneo. La grafia 
discendente, infatti, non 
indica necessariamente 
uno stato di malessere 
perenne. Il più delle volte 
è sintomo di un periodo 
non felice della propria 
esistenza, dovuto ad un 
evento traumatico, come 
può essere un lutto, 
una delusione amorosa, 

la perdita del lavoro 
o un periodo di stress 
eccessivo.
Uno stato d’animo 
momentaneo, dunque, 
destinato ad essere 
superato. Quando questo 
accade la scrittura risale, 
posizionandosi di nuovo 
allineata sul rigo di base. 
Un segnale che indica che 
qualcosa è cambiato, sta 
migliorando la situazione 
e che sta avvenendo un 
rinnovamento interiore..

Dott.ssa Candida Livatino
www.livatinocandida.it

SCRITTURA 
E DEPRESSIONE 
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